Corbetta 4.2006

Rev.mo P. Generale, 

mi faccio ancora vivo perché … mi spiego.

Quando fu pubblicato a cura della Curia Generalizia il quaderno con il commento alle nostre Costituzioni del P. Mario Vacca, io scrissi al commentatore una lettera con il seguente contenuto, ( citazioni a … spanne )

Lei commenta, e credo anche benissimo, le nostre Costituzioni che sono state arricchite di bellissime citazioni che formano il patrimonio di tradizione che rappresenta la più chiara e convincente spiegazione di quanto le Costituzioni enucleano poi in settori ben ordinati.

Però ….. anche nel suo autorevole testo, ( penso che l’abbia … rimuginato nel periodo in cui era responsabile della formazione dei Chierici teologi e liceali nello Studentato Aemilianum ), anche nel suo testo non fa ancora capolino il brano che io ho, con gioia infinita … ripescato nell’Archivio di Stato di Verona, ( e glielo citavo, come farò tra poco, anche con Lei ).

Il Padre Mario mi rispose dichiarandosi contentissimo che almeno uno avesse letto il suo lavoro di commento, manifestando un vero stupore per quelle righe che chiamò una vera chicca nel complesso delle altre bellezze del nostro patrimonio di tradizione, informando che lui scriveva proprio nel periodo in cui io trovavo il testo e che perciò non lo conosceva allora, come non lo conosceva neanche adesso, ( eravamo allora nel 1987 ).

Per merito Suo le nostre Costituzioni hanno goduto di un .. rilancio, di una riedizione. Io non mi meraviglio che il famoso testo che ho avuto, io direi non solo la fortuna e la gioia, ma anche la grazia … di ritrovare a Verona, non compaia ancora.

Tanti motivi possono spiegare un augurabile, ma realmente mancato inserimento nel testo costituzionale della nostra Congregazione, dove meglio i responsabili di tutto ciò credessero più opportuno. 

Avrebbero per primi obbedito al meglio a quanto hanno voluto scrivere: 

Considerandola come madre, procuriamo di conoscerla e di amarla 

( Cost. e reg. n. 27 )


Io mi permetto di scriverLe per incoraggiare la conoscenza di questo testo, che dopo vent’anni, è apparso citato solo 1) nel libro di P. Bonacina G., Un veneziano a Como; 2) in Fonti per la Storia dei Padri Somaschi, n. 17, Collaboratori di San Girolamo Miani a Verona, 1997 (  a cura di P. Secondo Brunelli , a pag. 13).


Nell’insieme delle citazioni il passaggio interessato, conoscendo poi la voracità di lettura di quanti hanno ricevuto l’opuscolo, finiva nel nulla dell’oblio in cui era rimasto per tanti secoli. 

Bisognerebbe conoscere il suo contesto poi per afferrarne la ricchezza di significato, a distanza di due-tre anni dalla scomparsa del Miani.


Io lo riporto e lascio a Lei di rilanciarlo, come si merita, e come e quando Lei crede:

( Verona, 18 luglio 1540 )

… et capitando, come piacque a Dio, ne la città nostra

sacerdoti di religiosa vita,

li quali si dilettavano in povertà seguitar Cristo,

et in questo maximamente perficere

di allevar putj in vita christiana, 

sì come in molti logi della Lombardia si faceva …


Son sicuro che Le piacerà il testo, non ce la avrà con me se in certo modo potessi aver disturbato, non mi attribuirà colpa alcuna della trascuratezza con cui un … pezzo del genere non è ancora entrato in … circuito di Congregazione.


Son sicuro che crederà al mio devoto attaccamento e stima ed affetto verso Chi presiede a questa Congregazione e perciò saluto rispettosamente.


Padre Secondo Brunelli

